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SEPARATI IN CASA 
Alla Knesset, il parlamento israeliano, si è votato per decidere se pro-
lungare o meno una legge temporanea che impedisce alle famiglie miste 
di israeliani e palestinesi di vivere assieme sul territorio di Israele.  
Nonostante gli appelli di Human Rights Watch, di Amnesty Internatio-
nal e dell’International Commission of Jurists che ne hanno chiesto l’a-
brogazione, il Governo ha deciso di mantenerla, modificandola solo in 
alcuni dettagli. “Migliaia di coppie sposate - ha commentato Sarah Le-
ah Whitson di HRW - sono costrette a vivere separate, e ai  figli viene 
impedito di vivere con entrambi i genitori”.  
Il decreto temporaneo sulla cittadinanza, che nega la residenza in Israele 
ai coniugi di cittadini israeliani, è in vigore dal luglio 2003, ma le do-
mande di ricongiungimento da parte delle famiglie interessate erano sta-
te congelate già dal maggio 2002.  
Stando a dati forniti dal quotidiano Haaretz, alla fine del 2004 le coppie 
coinvolte dalla legge erano tra 16 e 21 mila, questo perché tra i cittadini 
israeliani vengono considerati anche quanti godono dello status di resi-
dente permanente in Israele, come nel caso degli abitanti di Gerusalem-
me est, la parte araba della città santa.  
La legge è stata mantenuta, sono state apportate solo le modifiche sug-
gerite da un emendamento che prevede delle eccezioni al divieto, ma 
limitatamente alle coppie in cui lei abbia più di 25 anni e lui più di 35. 
Secondo una statistica delle Nazioni Unite sui matrimoni nei Territori 
Occupati Palestinesi, l’età media per le donne che si sposano è di 21 
anni, 25 per gli uomini. Oltre a questo ostacolo, le eccezioni su base a-
nagrafica saranno applicate solo nel caso in cui il coniuge arabo non 
abbia tra i parenti delle persone sospettate di attività terroristiche. 
La Convenzione Internazionale sui Diritti Sociali e Politici, ratificata da 
Israele nel 1991 e valida ”anche in tempi di emergenza per la sicurez-
za”, proibisce di prendere provvedimenti che “siano basati su razza, co-
lore, sesso, lingua, religione o casta”. Dal 2002 ad oggi, invece, migliaia 
di cittadini israeliani sposati con Palestinesi residenti nei Territori sono 
stati costretti a scegliere tra vivere in Israele insieme al coniuge o la-
sciare il Paese per stare vicino alla famiglia. Ma poi per questi ultimi i 
problemi sono tutt’altro che risolti: ad esempio i palestinesi di Gerusa-
lemme est che si spostano in Cisgiordania rischiano di perdere la resi-
denza israeliana, mentre nei casi in cui è il coniuge arabo a spostarsi in 
Israele, questo avviene illegalmente. Ciò ha portato diverse mogli e 
bambini a vivere a Gerusalemme da reclusi in casa, per timore dell’arre-
sto e della deportazione. Secondo un report del National Security Coun-
cil, l’emendamento aprirebbe la via della riunificazione al 28,5% delle 
richieste inoltrate, ma si tratta di un calcolo ipotetico. Secondo lo stesso 
istituto, i ricongiungimenti familiari dal 1968 ad oggi sarebbero stati 
oltre 190 mila.  

Naoki Tomasini (PeaceReporter) 

 

SICUREZZA STRADALE 
 

Con la stipula di due "conven-
zioni", il Dipartimento della 
Pubblica Sicurezza dà impulso 
all'impiego sempre più massic-
cio delle tecnologie innovative 
e alla sperimentazione di nuovi 
modelli operativi in materia di 
sicurezza stradale.  
La Polizia di Stato ha infatti 
siglato due accordi, uno con 
l'Anas e l'altro con l'Associazio-
ne italiana società concessiona-
rie autostrade e trafori (Aiscat), 
per potenziare il sistema di con-
trollo e aumentare i dispositivi 
nel settore della mobilità.  
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SONO 500 ! 
 

Con questo nume-
ro l’agenzia stam-
pa di Tricolore 
raggiunge la sua 
500ma edizione.  
Nel corso degli 

ultimi 8 mesi abbiamo costante-
mente informato i nostri lettori, 
e diversi altri organi di stampa, 
d’iniziative monarchiche impor-
tanti: da quelle istituzionali a 
quelle benefiche e culturali.  
Serietà e puntualità sono i nostri 
fiori all’occhiello. 
Continueremo in questo servi-
zio, ideale complemento al no-
stro quindicinale informativo e 
servizio già molto apprezzato 
dai nostri numerosi utenti. 
Ad Maiora!   


